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Conclusa la riunione dei ministri degli esteri a Venezia 

ANCORA ACUTE DIVERGENZE 
FRA I «NOVE» DOPO IL VERTICE 
Scarse prospettive per una piattaforma autonoma di politica internazionale dei paesi della comu
nità - La posizione del Consiglio su Medio Oriente e Portogallo illustrata ai giornalisti da Rumor 

Unanimità 
solo formale 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA. 12 

Forse l'episodio più emble
matico non soliamo in questa 
sessione del consiglio dei mi
nistri degli omeri dei a nove », 
che ti è concluda nel pomerig
gio di oggi, ma dello sialo di 
coso in seno alla Comunità si 
• avuto slamane) quando si è 
parlalo della possibilità di 
coordinare razione dei « no
ve a in seno all'ONU. Sta per 
cominciare, come è nolo, l'as
semblea ordinaria della mas
sima organiszazione internazio
nale. Nel corso di essa verran
no posti, tra gli allri, due pro
blemi: la peruistente occupa
zione israeliana di territori 
arabi e la richiesta di espul
sione dall'ONU dello stato 
ebraico. Sono, come è eviden
te, due problemi slreltameule 
collegali che potrebbero persi
no fondersi in una risoluzione 
in cui si chieda come condi
zione perché Tel Aviv conti
nui ad essere rappresentala al 
Palazzo di Vetro, la piena ap
plicazione delle risoluzioni del
l'assemblea. La questione che 
si è presentata stamane al con
siglio dei ministri degli esteri 
dei ce nove » era se il suo pre
sidente di turno, l'onorevole 
Rumor, avrebbe potuto pro
nunciarsi a nome di tutti i pae
si membri dellu CEE. La rispo
sta è stala, appunto, emblema
tica. L'onorevole Rumor potrà 
esprimere a nome di tutti i 
nove delle idee di caruttcro ge
nerale. Ma ognuno dei mini
stri degli esteri interverrà per 
illustrare la posizione del pro
prio paese. In altri termini, 
quando si tratterà di non dire 
nulla la CEE potrà parlare con 
« una voce sola » ma appena si 
entrerà nello specifico, ognuno 
dei nove parlerà per proprio 
conto. Si torna, cosi al vecchio 
gioco che ha sempre paraliz
zalo la CEE e che oggi rischia 
di condurla alla disgregazione: 
unanimità di facciala, acute e 
Insanabili divergenze nella 
realtà. Quali prospettive vi po
tranno essere, in queste condi
zioni, di arrivare ad esprimere 
una piattaforma autonoma di 
politica internazionale? Allo 
stato delle cose esse sono assai 
scarse, se non addirittura nul
le. Sembra essersene reso con
to persino l'onorevole Moro il 
quale, nel discorso pronuncia
to stamane a Bari, e che qui 
ha fallo una cena impressione, 
si è espresso in termini scon
solati sullo inefficacia degli 
sforzi diretti a coordinare mi
sure comuni per tentare di fare 
uscire l'Europa occidentale da 
una crisi economica che di
venta tempre più minacciosa. 
Anche a Venezia, del resto, 
nessuno è ottimista, nonostan
te le consuete ma ormai logore 
manifestazioni di soddisfazio
ne. 11 trauma della rottura tra 
Italia e Francia per il vino 
— di cui Rumor ha parlato a 
lungo, stamane, con il presi* 
dente della commissione della 
CEE, Orioli — ha certo avuto 
la sua parto. Ma le cause del 
malessere preesislevano inve
stendo lutti gli aspetti della 
vita, se così si può dire della 
Comunità. Ci son volute ad 
esempio moltissime ore di ac
curato bizantinismo per mette
re a punto quel che Rumor ha 
detto ai giornalisti sul Medio 
Oriente. Il risultalo è opaco. 

Non c'è nulla di fondamen
talmente scorretto, ma neppu
re nulla di concreto, vi è caso 
mai una omissione gravissima 

che consiste nella mnncunra di 
qualsiasi richiamo esplicito al
la risoluzione del b no\cmbrc 
1973 e di ogni accenno alla 
restaurazione elei diritli legit
timi del popolo arabo di Pale
stina. 1 «nove» — ha detto Ru
mor — considerano positivo 
l'accordo Ira Egitto e Israele 
ma insistono sulla necessità di 
fare andare avanti la dinamica 
della pace per giungere ad una 
soluzione d'assieme delfiniera 
questione nel quadro (Iella con
ferenza di Ginevra. Se un tale 
giudizio fosse stato espresso da 
una accademia di politologi 
non vi sarebbo nulla da dire 
né in positivo né in negativo. 
Ma venendo dai ministri degli 
esteri dell'Europa « a nove » si 
ha il diritto di chiedere, con 
tutta evidenza, oltre ad una 
precisa spiegazione del grav ir-
simo passo indietro rispetto al 
novembre del 1973 quali passi 
intendano ora compiere per 
arrivare alla auspicata soluzio
ne globale nel quadro della 
conferenza di Ginevra. 
Ma a una domanda di questo 
genere non vi è risposta. I 
u nove », a questo punto, di
ventano accademia, una sorta 
di club di distinti signori che, 
dopo aver fallo i saiomoni al
l'isola di San Giorgio Maggio
re, se ne sono andati a Vicen
za dove domani cominceranno 
un giro per le ville venete sot
to un cielo, si spera, meno ca
liginoso e opprimente, da 
« Morte a Venezia » di quello 
di ieri. 

L'Europa a « nove » si è di
messa, tra ieri e oggi, dui ruo
lo di soggetto della politica in
ternazionale —' è la battuta che 
corre stasera tra i giornalisti 
che hanno seguito questo in
contro —. Ma ha mal avuto, 
realmente, un ruolo da quando 
esiste la Comunità? C'è stalo, 
forse, un solo momento in cui 
era sembrato che lungo questa 
strada ci si volesse avviare: ciò 
è accaduto tra l'autunno o l'in
verno del 1973 quando, sull'on
da drammatica della guerra del 
Kippur e della crisi del petro
lio, si ebbero la risoluzione di 
Bruxelles del novembre e l'ov
vio del dialogo euro-arabo al 
vertice di dicembre a Copena
ghen. Ma da allora a oggi la 
controffensiva americana si è 
fatta implacabile ed ha regi
stralo indubbi successi nell'ini-
pedire che ai andasse avanti. 
Al punto che oggi, mentre sul 
piano politico la massima 
preoccupazione dell'assieme dei 
« nove » è quella di non fare 
nulla che possa caratteri*, 
zaro una posizione autonoma 
dell'Europa occidentale, sul 
piano economico ci si limita a 
sperare in una improbabile ri
preso dell'economia americana 
sempre annunciala ma sempre 
indefinita quanto lontana. La 
spiralo della crisi, però, non 
si ferma e anzi gira ad un rit
mo che sta diventando sempre 
più rapido. Viene penino da 
chiedersi se 1 ministri degli 
esteri della cosiddetta comuni
tà europea so ne rendano pie
namente conto. Forse, rimane 
il fatto, sconcertante e tuttavia 
significativo, che i governi da 
essi rappresentali non sono in 
grado di offrire rimedi persua
sivi. In ogni caso essi non so
no in grado di offrire rimedi 
validi per l'Europa rifugian
dosi in piani e pacchetti na
zionali anch'essi di efficacia 
assai improbabile. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 12. 

Riassumendo 1 lavori delle 
due giornate del Consiglio 
del ministri degli esteri, que
sta sera l'on. Rumor ha di
chiarato che essi: 1) hanno 
parlato della possibilità di 
cooperazlone nel quadro del
la prossima assemblea gene
rale delle Nazioni Unite; 2) 
si sono compiaciuti dello svi
luppo del plano euro-arabo. 

Per quanto riguarda la 
questione più generale del 
Medio Oriente, Rumor ha 
detto testualmente: « La si
tuazione medio-orientale ha 
formato oggetto di uno scam
bio di vedute dettato dal vi
vo interesse che 1 nove de
dicano a questa regione cru
ciale dell'Europa e per il 
mondo in generale. La con
clusione di un secondo ac
cordo Interinale tra Egitto e 
Israele è accolta dal nove 
come un risultato Incorag
giante. I ministri conside
rano tale accordo un Impor
tante contributo a favore del
la distensione e di una siste
mazione pacifica giusta e du
revole che deve essere rag
giunta per il tramite di suc
cessivi negoziati. I nove mi
nistri hanno vivamente ap
prezzato gli sforzi fatti a ta
le scopo dall'Egitto, da Is
raele e dagli Stati Uniti. I 
nove ministri hanno accolto 
positivamente l'Idea che 1 pro
gressi verranno ricercati tra 
breve tra Israele e la Siria. 
I nove ribadiscono la loro 
convinzione — ha detto an
cora Rumor — che la dina
mica negoziale debba essere 
alimentata affinché nuovi 
progressi sostanziali possano 
essere conseguiti sulla strada 
di una soluzione pacifica glo
bale nel quadro della confe

renza di Ginevra » 
Ad una domanda dell'Invia

to de l'Unità circa 11 signi
ficato dell'omissione di ogni 
riferimento alla risoluzione 
dell'ONU del 6 novembre 1973 
e alla instaurazione dei le
gittimi diritti del popolo ara
bo di Palestina, l'onorevole 
Rumor ha risposto dicendo 
che la dichiarazione del 6 
novembre viene considerata 
un fatto acquisito nell'attivi
tà politica del nove. E' una 
risposta evidentemente reti
cente giacché sarebbe stato 
di grande Importanza richia
mare quella risoluzione anche 
oggi. 

Infine 1 ministri degli 
esteri hanno parlato della si
tuazione portoghese senza 
giungere peraltro a nessun 
risultato che possa far pen
sare ad un mutamento di in
dirizzo rispetto a quello fino
ra perseguito. 

« I ministri hanno avuto 
uno scambio di idee sui più 
recenti sviluppi della situa
zione politica in Portogal
lo. Essi si rallegrano degli 
sforzi compiuti dalle forze 
democratiche in questo pae
se, sforzi che mirano ad espri
mere la volontà della gran
de maggioranza del popolo 
manifestatesi nel quadro di 
elezioni Ubere. Essi sperano 
che gli ulteriori sviluppi per
metteranno di attuare le de
cisioni del Consiglio euro
peo relative al contributo del
la Comunità europea al ri
sanamento della situazione 
economica del Portogallo ». 

Come si vede niente di im
mediato per contribuire ef
fettivamente a Impedire che 
la situazione economica por
toghese si degradi ulterior
mente. 

a. j . 

NUOVI SCONTRI IN LIBANO 
Ancora scontri armati tra 

musulmani e cristiani la not
te scorsa nelle regioni mon
tane del Libano settentrio
nale. Sei persone sono rima
ste uccise e altre 15 ferite. 
L'esercito regolare ha preso 
Intanto possesso del villaggio 
di Bei Millat, teatro di violen
ti scontri nel giorni scorsi. 
Tre vecchi monaci maroniti 
sono stati uccisi — a quanto 
riferisce la polizia — nelle lo
ro celle ne convento di Zghor-
ta. Mentre a Tripoli c'è una 
calma relativa, gli scontri nel 
nord del paese, dove si tro
vano le maggiori raffinerie 
di petrolio hanno determinato 
penuria di benzina e grosse 
difficoltà nei trasporti. In 
una lettera al segretario del
l'ONU Waldheim 11 Libano 
ha Informato che 11 bombar
damento effettuato da sei 
aviogetti Israeliani giovedì 
nella regione di Botgholleh 
ha provocato vittime civili. 
Due bambini sono rimasti uc
cisi e altre sei persone, tra 
cui quattro bambini, ferite. 

Da Washington si annun
cia che 11 presidente egizia
no Sadat si recherà in visita 
ufficiale negli Stati Uniti nel
l'ultima settimana di ottobre. 
La data ufficiale del viaggio 
non è stata ancora fissata 
ma il quotidiano « Al Ahram » 

scrive che l'arrivo di Sadat 
negli USA è previsto per 11 26 
ottobre. 
NELLA FOTO: Un raparlo 
musulmano di pattuglia nel
le itrade di Tripoli. 

16 ufficiali 
condannati 
in Grecia 

ATENE. 12. 
Il tribunale militare di Ate

ne ha emesso la sentenza a 
carico di 31 tra ufficiali e 
soldati dell'esercito accusati 
di aver praticato torture a 
danno di detenuti politici, 
durante la dittatura militare. 
Sedici imputati sono stati 
riconosciuti colpevoli e gli al
tri 1S (tra i quali 12 soldati) 
sono stati assolti per insuffi
cienza di prove. 

La condanan più grave, 23 
anni di carcere, è stata in-
ftltta all'ex colonnello Hatzl-
sissls; a venti anni sono sta
ti condannati "ex colonnello 
Theophlloyiannak03, già capo 
della sezione Interrogatori 
della polizia militare e l'ex 
maggiore Anastasstos Spanos, 
stretto collaboratore dell'ex 
generale Dimltrlos Ioannldls. 

In una alternanza di ottimismo e pessimismo 

Lisbona: Azevedo giudica positivo 
lo sviluppo delle consultazioni 

Ancora nessuna indicazione concreta, tuttavia, sulla formazione del nuovo governo - Il Consiglio della 
rivoluzione decide la propria ristrutturazione - Un discorso di Cunhal sui rapporti tra PC e PS 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 12 

Ancora un incontro, oggi, 
tra le delegazioni del PCP, 
del PS e di Melo Antunes 
con fl primo ministro incari
cato, l'ammiraglio Plnhelro 
de Azevedo (11 presidente Co
sta Comes è stato Impegnato 
per tutta la mattinata a ri
cevere una serie di nuovi 
ambasciatori), nella faticosa 
ricerca di un punto di In
contro che consenta finalmen
te di varare 11 sesto governo 
provvisorio: ottimismo e pes
simismo si alternano, speran
ze e delusioni si susseguono 
e la ricerca di uno spiraglio 
di verità, si affida all'inter
pretazione del particolari. Il 
fatto che, ad esemplo, Ma
rio Soares abbia annunciato 
che domani partirà per Bonn 
dove si Incontrerà con Willy 
Brandt significa che stanotte 
U governo sarà fatto o si
gnifica che la sua composi
zione è lontanissima? Lo 
sconcertante comunicato e-
messo stamane all'alba dal 
Consiglio della rivoluzione — 

dopo una riunione durata Inin
terrottamente per dodici ore 
— * un segnale di « via li
bera» o una nebulosa scelta 
di «non intervento»? 

Stanotte alle 2. al termine 
di un ennesimo colloquio con 
Costa Comes. Plnhelro do 
Azevedo e la delegazione so
cialista guidata da Mario Soa
res, il segretario del PPD, 
Emidio Querrelro, aveva af
fermato al giornalisti che lo 

Motivandolo con una « fuga » di notizie segrete 

Ford blocca l'inchiesta 
sulle attività della CIA 

Avvistato e inseguito un uomo armato nascosto in prossimità del luogo 
dove il presidente degli USA doveva pronunciare un discorso 

WASHINGTON. 12 
Il presidente Ford ha ordi

nato alla commissione della 
Camera dei rappresentanti 
che sta conducendo l'inchie
sta sui servizi segreti, di re
stituire i documenti ottenuti 
dalla Casa Bianca per aver 
reso di pubblico dominio sen
za esserne stata autorizzata 
quattro parole contenute nel 
documenti che — secondo 
l'esecutivo — potrebbero 
« danneggiare la politica este
ra degli Stati Uniti ». 

Il presidente inoltre ha 
«ammonito» la commissione 
che non potrà ottenere altro 
materiale dal servizi infor
mativi del governo se non 
accetterà di concordare con 
11 governo quali stralci dei 
documenti stessi possano es
sere resi pubblici. In conse
guenza dell'ordine presiden
ziale, ha detto Otls Plkc, pre
sidente della commissione 
inquirente, l'Inchiesta si è 
arenata, in quanto, ha spie
gato, non è possibile Indaga
re sulle attività del servizi 

segreti senza poter accedere 
alle Informazioni che essi 
raccolgono. Pike comunque 
ha soggiunto che 1 documen
ti non saranno restituiti se 
non dopo la seduta che la 
commissione ha fissato per 
la settimana prossima per 
decidere sulla linea d'azione 
da seguire. 

Il vice ministro della giu
stizia. Rex Lee, latore dell'or
dine del presidente, ha detto 
che la misura è stata adot
tata a seguito della rivela
zione di quattro parol.; con
tenute nei documenti atti
nenti allo scoppio della guer
ra arabo-israeliana dei 1973. 
I documenti Indicano che gli 
Stati Uniti sono stati colti 
di sorpresa dallo scoppio del
le ostilità. 

Rispondendo all'ingiunzio
ne di Lee, Pike ha affermato: 
« cosi In questa nostra gran
de democrazia, soltanto un 
organo di governo può deci
dere cosa debba o non debba 
rimanere segreto». 

Pike ha detto inoltre che 

la commissione potrebbe an
che ricorrere alla magistra
tura «perché l'esecutivo In 
sostanza, ha detto che questa 
commissione non deve conti
nuare a funzionare». 

ST. LOUIS (USA) 12 
Un agente della polizia ha 

avvistato un uomo armato 
di pistola calibro 45 nel pres
si dell'auditorium Klel, ove 11 
presidente degli Stati Uniti 
Gerald Ford avrebbe dovuto 
parlare. 

L'agente ha Inseguito l'uo
mo fino ad una vicina auto
rimessa, ma lo ha poi per-
duto di vista. L'inseguito ave
va un'età compresa fra i 30 
ed 1 35 anni. 

Al momento dell'allarme 
dato in seguito all'avvista
mento dell'Individuo, Ford si 
trovava nell'edificio della te
levisione, a 1 isolato di di
stanza, per un'intervista. 

Ford ha comunque parlato 
nell'auditorium, come preve
deva Il suo programma. 

ammiraglio Plnhelro de Aze
vedo gli aveva espresso la 
convinzione di poter presen
te 11 governo nella giornata 
di sabato. Una indicazione po
sitiva della quale però adesso 
si dubita perché sarebbe an
cora In discussione l'intero 
programma governativo sul 
quale le forze politiche in
terrogate avrebbero espresso 
giudizi contrastanti. Secondo 
alcune voci, 11 partito comu
nista solleverebbe difficoltà 
alla propria partecipazione al 
governo. 

DI fatto la situazione è que
sta: 11 PCP sia attraverso lo 
editoriale pubblicato dal-
ì'Avante, sia attraverso le di
chiarazioni fatte ieri sera 
da Alvaro Cunhal nel corso di 
un incontro con gli operai del
lo COMETNA — un'Industria 
metallurgica di Amadora che 
conta circa un miglialo di 
dipendenti — ha ribadito 11 
suo rifiuto a partecipare ad 
un governo di coalizione del 
quale facciano parte 1 social-
democratici. «Il PCP — ha 
detto Cunhal — non Intende 
partecipare ad un governo di 
coalizione come quelli che so
no esistiti In passato ed * an
che contrarlo ad un governo 
che non rispetti le conquiste 
già ottenute dal lavoratori, 
in particolare la riforma 

agraria e le nazionalizzazioni» 
e si rifiuta soprattutto di ser
vire di copertura ad un go
verno che prepari una svolta 
a destra. « Tuttavia — ha det
to ancora Cunhal — non 
ci opponiamo a che un 
primo ministro come l'ammi
raglio Plnhelro de Azevedo 
possa contare sulla collabo
razione di elementi del PCP. 
a titolo non ufficiale, cosi co
me sulla collaborazione di ele
menti di altri partiti, anche 
del PPD». 

E', come si vede l'indica
zione di una via d'uscita che 
potrebbe essere quella adot
tata, tanto più che dall 'atte
nuarsi della polemica tra 
PCP e PS e dalle afferma
zioni fatte dallo stesso Cunhal 
agli operai della COMETNA 
sembra potersi intuire un pro
gressivo avvicinamento delle 
posizioni del due partiti nel 
giudizio sulla situazione at
tuale. In particolare Cunhal 
ha rilevato come la proposta 
avanzata dal PCP per un in
contro con il PS e con le tre 
principali correnti del MFA 
abbia consentito «di risolve
re alcuni del problemi tra 
certe forze politiche» e poi
ché le forze politiche inte
ressate erano soltanto due, 
11 riferimento appare abba
stanza trasparente. 

Inoltre parlando del
l'alleanza del PCP con le for
mazioni della cosiddetta ul
trasinistra inquadrate nel 
Fronte Unito Rivoluzionario, 
11 compagno Cunhal ha rile
vato che il partito comunista 
aveva aderito solo al segre
tariato, che avrebbe dovuto 

studiare ulteriori forme di coo
perazlone, nel momento In cui 
era vitale opporsi al perico
lo di un Imminente golpe di 
destra: oggi questo golpe, an
che se non escluso, appare 
meno probabile e d'altra par
te il PCP non può accetta
re 11 tentativo compiuto da al
cune for^e di egemonizzare 
quel movimento unitario. Per 

cui con Cunhal 11 partito co
munista continua ad avere 
buoni rapporti con 1 movi
menti aderenti al segretaria
to, sostiene l'opportunità che 
il segretariato stesso prenda 
parte ai negoziati per la co
stituzione del sesto governo 
provvisorio, ma ritiene che 
sarebbe errato che i comuni
sti si alleassero organicamen
te con questi gruppi di sini
stra lasciando il PS a destra 
«generando cosi una situa
zione che potrebbe essere 
estremamente grave». 

Queste dichiarazioni, unite 
al fatto che il PS sta svol
gendo il ruolo di mediatore 
tra Costa Gomes, Plnhelro de 
Azevedo, il PCP e il PPD 
sembrerebbero Indicare secon
do gli osservatori politici, che 
il fossato che aveva diviso 
fino a poche settimane fa 1 
due partiti di sinistra si an
drebbe progressivamente col
mando anche se rimangono 
gravi divergenze e Incompren
sioni che Inevitabilmente si 
proietteranno nel futuro. 

La sensazione, quindi, è che 
di fronte ai pericoli di una 
involuzione reazionaria della 
situazione portoghese 1 due 
principali partiti della clasBe 
operata stiano guardando con 
un'ottica nuova 1 rapporti tra 
loro e 1 rapporti loro con la 
realtà del paese che tra po
co — diceva ancora il com
pagno Cunhal — sarà investi
to dalla « risacca » della de-
colonizza/Ione cne trascinerà 
con se almeno trecentomila 
residjntl nelle colonie, per la 
ma»sima parte disperati che 
attribuiscono le cause della 
lori) disperazione alla nuova 
realtà del paese, per cui po
tranno diventare strumento 
delle, reazione. 

In questo quadro rimane 
nel vago l'atteggiamento del 

Consiglio della rivoluzione che 
è stato riunito ininterrotta
mente dalle 15,30 di ieri fino 
alle 2,30 di stamane. Ai ter
mine di questa riunione - ma
ratona è stato diramato un 
comunicato che non parla del 
risultati dell'inchiesta che 11 
Consiglio stesso ha aperto sul 
PPD, non parla delle conse
guenze causate nel paese dal
la legge che proibisce le In
formazioni sulle prese di po
sizione politiche all' interno 
delle Forze Armate, non pro
spetta un programma. Il co
municato riferisce solo che 
il Consiglio ha deciso di ri
strutturarsi per cui In futuro 
sarà composto da soli 19 
membri (11 presidente della 
Repubblica, 11 capo di stato 
maggiore generale, 1 capi di 
stato maggiore della Marina 
e dell'aeronautica, 11 coman
dante del COPCON. il capo 
del governo se si tratta di 
un militare, sei membri elet
ti dall'assemblea delle Forze 
armate dell'esercito e tre ri
spettivamente della Marina e 
dell'Aviazione); riferisce che 
quando 11 governo sarà Inse
diato una commissione di tre 
membri (uno per ogni arma) 
si recherà In Angola per ri
ferire al MFA locale sulla si
tuazione portoghese: afferma, 
Infine, che se il generale Spi
nola dovesse rientrare in qual
siasi territorio controllato dal 
Portogallo verrebbe arrestato 
e sottoposto a giudizio di un 
tribunale militare. 

L'unico riferimento a quan
to sta accadendo è contenu
to nella « valutazione positi
va dello sviluppo delle tratta
tive condotte dall'ammiraglio 
Plnhelro de Azevedo per la 
costituzione del nuovo go
verno ». 

Kino Marzullo 

DALLA PRIMA PAGINA 
Moro 

Incontro fra 
delegazioni 

del PCI 
e dell'OLP 

Presso la Direzione del PCI 
si è svolto un Incontro fra 
una delegazione dell'OLP 
composta dal compagno Jas-
scr Abed Rabbu membro di-
l'esecutivo dell'OLP. Moha-
med Sulalmau direttore del 
giornale Liberazione della Pa
lestina. Ibrahim Barbum ca
po redattore dello stesso gior
nale, Mohamed Ismall vice
direttore dell'agenzia WAFA, 
Daud Talhaml redattore del 
giornale in lingua inglese 
Palestina, e una delegazione 
del PCI composta dal com
pagni Luciano Barca della 
Direzione del Partito, Angelo 
Oliva del comitato centrale, 
Remo Salati e Nadia Spano 
della sezione esteri. 

Durante I colloqui svoltisi 
In una atmosfera di frater
na cordialità le due delega
zioni hanno proceduto ad uno 
scambio di Informazioni e 
valutazioni sulla situazione 
mediorientale e italiana. 

Un comunicato congiunto 
verrà pubblicato sull'Unità 
nel prossimi giorni. 

Alla CEE 
il primo 

ambasciatore 
cinese 

BRUXELLES.12 
Il primo ambasciatore cine

se ufficialmente accreditato a 
Bruxelles presso la Comunità 
economica europea sarà Li-
Llcn-Pl, che presenterà lunedi 
le credenziali come capo del
la missione della Repubblica 
popolare cinese presso la CEE 
al presidente del consiglio in 
carica della Comunità, Ru
mor, e al presidente della 
commissione esecutiva Ortoll. 

L'accredltazlone ufficiale di 
Ll-Llen-Pl a Bruxelles conclu
de un lungo lavoro diploma
tico fra la Cina e gli orga
nismi comunitari, Iniziato 
concretamente negli ultimi 5 
anni. 

Gli scambi fra l'Europa oc
cidentale e la Repubblica po
polare cinese rappresentano 
ben poca cosa, sia In assoluto 
che In relazione agli scambi 
della Cina con altri paesi. 
La parte rappresentata dalla 
CEE nel commercio estero 
della Cina è diminuita, pas
sando dal 14,2» o del 72 al 
12,3 nel 73 e all'lKi nel 74. 

rale —la prima parte del te
sto di Moro è dedicata ai 
problemi economici. Su que
sto piano si incontra una 
prima contraddizione. Da un 
lato, il presidente del Con
siglio — correggendo anche 
precedenti impostazioni go
vernative, soprattutto di Co
lombo — riconosce che per 
una piena ripresa economica 
non si può fare affidamento 
esclusivamente sugli spazi 
che possano aprirsi all'este
ro, ma occorre invece pun
tare sulla manovra di rilan
cio tenendo conto del fatto 
che l'espansione non può es
sere oggi guidata attraverso 
una Indiscriminata forzatura 
del consumi individuali (an
che se Moro si attesta su 
di una visione ottimistica 
della politica governativa, 
mentre ci sarebbe molto da 
discutere sulla tempestività 
di certi provvedimenti e sul
la loro effettiva attuazione). 
Dall'altro lato, in vista del
l'autunno del contratti, egli 
si rivolge al lavoratori for
mulando moniti non nuovi, 
e soprattutto usando un'insi
stenza non certo opportuna. 
E' per tutti chiaro, del resto, 
che 11 movimento sindacale 
non ha bisogno di lezioni In 
proposito. GII appelli che gli 
vengono rivolti, quindi, sem
brano ignorare l'Impostazione 
che gli stessi sindacati stan
no esprimendo. C'era semmai 
da attendersi una risposta al
le richieste presentate dai 
sindacati al governo riguar
do alla attuazione della po
litica degli Investimenti. 

Moro ha anzitutto lamen
tato la mancanza di Intesa 
a livella europeo dinanzi alle 
difficoltà economiche. Ha 
detto che l'Italia sente co
me un'« occasione mancata » 
l'Impossibilità di concertare 
una strategia a livello conti
nentale, mentre « in Europa 
la recessione continua e la 
espansione non appare vici
na » e mentre, d'altro canto, 
i giudizi sulla situazione USA 
restano contraddittori. Il pre
sidente del Consiglio ha par
lato quindi della necessità 
di accelerare l'attuazione del
la nuova legislazione della 
spesa, riconoscendo anche 
che vi è 11 rischio che «mol
te migliaia di stanziamenti 
vadano, come in altre occa
sioni, ad accrescere i resi
dui passivi e ad aggravare 
anzi la condotta della politi
ca economica a ripresa avve
nuta». Egli comunque «lu
dica « più attuali » 1 rischi 
per la stabilità economica 
che sarebbero, a suo parere, 
legati alla dinamica salaria
le. Ritiene che un «Brande 
rinnovo contrattuale investe 
l'intero equilibrio economico 
del Paese e impone un at
tento dosaggio di comporta
menti che difficilmente po
trebbe realizzarsi in una se
rie a catena di fatti compiu
ti». Ricordando che le Tra-
de Unions Inglesi hanno fis
sato una media di aumento 
delle paghe del dieci per cen
to (ma dimenticando però 
11 rapporto, organico e di fi
ducia, di quel movimento sin
dacale con l'attuale gabinetto 
Inglese). Moro ha affermato 
che vi sono «limiti per nuo
vi aumenti salariali». 1 qua
li, se fossero superati, creereb
bero, a suo giudizio, difficol
tà anche alla banca centra
le nella manovra di aggiu
stamento dell'offerta di mo
neta. « Il governo — ha ag
giunto —, che nella sua con
cezione pluralistica della 
realtà sociale auspicherebbe 
una conclusione rapida e 
soddisfacente dei nuovi con
tratti attraverso l'esercizio 
dell'autonomia delle parti, e 
ancora una volta obbligato 
a ripetere i suoi moniti » (e 
tuttavia questo è l'unico mo
nito rivolto alle parti in 
campo, mentre non sarebbe 
mancata l'occasione per 
qualche cenno, oltre al pro
blema dei contratti, anche a 
quelli del parassitismo tutto
ra Imperante in certi cam
pi, agli sprechi, agli scandali 
delle fughe di capitali e del
le evasioni fiscali). 

Confermato che 11 governo 
vuole garantire al settore pri
vato dell'economia «un ade
guato spazio di libertà, pur 
nei limiti di una intransigen
te politica fiscale e di una 
maggiore giustizia sociale », 
Moro ha soggiunto di non 
essere soddisfatto della distri
buzione del reddito e del suo 
impiego. « guale risulta dal 
gioco di una economia di 
mercato senza controlli e 
senza integrazioni». Ha am
messo l'esigenza di «modelli 
di consumo più autentici ». 
soggiungendo che questo è 
un discorso che «deve essere 
faticosamente costruito con 
rigore intellettuale », poiché 
1 nuovi modelli non nascono 
dall'iniziativa tecnocratica 
ma da « movimenti colletti
vi »; ed a questo proposito 
ha fatto cenno alle esperien
ze in corso nella scuola con 
le nuove form» di Bestione 

Quanto al Mezzogiorno. 11 
presidente del Co-islgllo ha 
riconosciuto 1 limiti e 1 di
fetti dell'intervento straordi
nario affermando che «non 
è possibile rompere il circolo 
della depressione senza supe
rare la tentazione dell'area 
economica protetta ». Pur non 
accettando l'idea della sop
pressione della Cassa, egli ha 
detto che dovranno essere ri-
definiti più rigorosamente 1 
rapporti tra la Cassa stessa 
e le Re«ionl « limitando stret
tamente l'intervento straordi
nario ai grandi progetti spe
ciali ». 

LE PROSPETTIVE POLITICHE 
Affrontando — con la seconda 
parte del suo discorso — le 
questioni più specificamente 
politiche, l'on. Moro si è po
sto una domanda: « Qua! è 
la nostra prospettiva politica, 
che validità ha questo go
verno, che titoli per esistere 
e per continuare a esistere? » 
Ha ricordato quindi che 11 
bicolore nacque con la spe
ranza di un rilancio del cen
tro-sinistra cosiddetto orga
nico, sottolineando che. sotto 
questo profilo, la situazione 
oggi «si è deteriorata e le 
incertezze per l'avvenire tono 
divenute più grandi ». Dopo 
il riferimento alla «nebbia» 
della prospettiva politica. 
Moro ha soggiunto che c'è 
« grave incertezza sulla rea
lizzabilità di un centro-sini-

. stra anche radicalmente rin

novalo » e « grave incertezza 
circa formule che coinvolgano 
il PCI, a mezza strada tra 
il governo e l'opposizione ». 
<( Tocca alle forze politiche 
— ha detto — pronunciarsi 
su un qualche modo di asso
ciazione del PCI alla maggio
ranza, in presenza di quelle 
ragioni di diversità che abbia
mo — ha affermato 11 presi
dente del Consiglio — altre 
volte evocato. Tocca a me re
gistrare vive preoccupazioni». 
A questo punto si colloca 11 
riferimento di Moro al con
fronto con i comunisti. «Nes
suno però — egli ha affer
mato — pub disconoscere, so
prattutto oggi, la forza e II 
peso del PCI nella vita del 
Paese. Nessuno pub, soprat
tutto oggi, pensare di sot
trarsi a un confronto serio, 
non superficiale né formale, 
con la massima forza di oppo
sizione, sul contenuto del pro
gramma e tulio intuizione po
litica. Nell'attuale situazione 
questo è importante, essen
ziale, ma anche sufficiente. 
Prima che si pensi ad altro 
— che egli giudica "inattuale 
e pericoloso" — percorriamo 
fino In fondo questi strada, 
esploriamo fino in fondo — ita 
detto — Questa possibilità ». 

Da qui 11 giudizio sulla fun
zione dell ' attuale governo. 
Moro ritiene che si tratti di 
una «riserva di saggezza e 
di realismo » al di là della 
quale vi è Incerteiza, confu
sione, e insieme il rischio 
dello scontro elettorale. « pre-
sumibilmente con una divari
cazione radicale». Il bicolore 
è quindi, per il presidente del 
Consiglio, 11 « masstmo di so
lidarietà » oggi possibile: oc
corre dare slancio al governo. 
« il che è dimette nelle pre
senti circostanze»: e occorre 
« un serio e profondo, ma non 
agevole, aggiornamento pro
grammatico». Mentre il PSI 
«st interroaa con serietà circa 
la sua funzione nella vita na
zionale e sulla sua colloca
zione», il governo deve esi
stere, « lavorare, (mpeanarjf, 
assumere responsabilità ». 

Moro ha detto Infine che 
egli domanderà appoggio «ai 
partiti che dettero vita a que
sto governo e che non l'hanno 
fin qui contestato ». « Punte
remo — ha soggiunto — sul 
senso di responsabilità del
l'opposizione nel presupposto 
che risa non voglia la rovina 
del Paese. La voce del PCI 
sarà ascoltata ed a questo 
grande movimento, senza al
cuna contusione di ruoli, sarà 
indirizzata la nostra voce che 
darà sempre conto delle obiet
tive condizioni nelle quali 
l'Italia si trova, del suoi bi
sogni, dei suoi problemi, dei 
rischi che corre, delle sue pos
sibilità ». 

Incontro 
De Martino 
Callaghan 

H segretario del PSI, ono
revole Francesco De Martino, 
ha avuto a Venezia un Incon
tro col ministro degli esteri 
inglese Callaghan per uno 
scambio di Idee su problemi 
di Interesse comune. 

Proposta 
stessa Ipotesi di piattaforma 
per il contratto, ora presen
tata nelle fabbriche per la 
consultazione, vuol significa
re un intreccio preciso tra 
richieste che mirano a deter
minare una nuova politica per 
l'occupazione (1 poteri di con
trollo sugli Investimenti) e 
richieste di carattere econo
mico. Il blocco dei salari, la 
politica dei redditi — hanno 
scritto nel loro documento 
politico 1 metalmeccanici — 
non ha mai provocato una 
politica di sviluppo, un au
mento degli investimenti e 
dell'occupazione. Anzi, accet
tarla significherebbe aggra
vare le condizioni di vita dei 
lavoratori, contribuire ad ag
gravare la spirale recessiva. 

Occupazione — al primo po
sto — e salario, dunque. Nien
te divisioni tra «salaristl ir
responsabili e antisalaristt 
rassegnati alla politica dei 
redditi in nome dell'interes
se generale » — come riaffer
ma oggi una nota della FLM 
In una dura polemica con le 
mistificazioni di un giornale 
milanese. E si Illudono quan
ti possono concepire le ri
chieste che riguardano 11 con
trollo sugli Investimenti « un 
omaggio rituale alla priorità 
dell'occupazione e st attendo
no un suo successivo accanto
namento». Insomma non ci 
sarà un «baratto»' un po' 
di quattrini In cambio di un 
silenzio concertato sugli at
tacchi all'occupazione, sulle 
ristrutturazioni che rodono le 
basi produttive, oppure un 
pacchetto di promesse generi
che su qualche posto di la
voro in più, in cambio di un 
« sacrificio totale » sul sa
lario. 

Spagna 
definito « una farsa, con la 
sentenza già decisa in pre
cedenza » — la cronaca è 
rapida. 

L'udienza di ieri era du
rata diverse ore. dedicate 
alla battaglia procedurale in
gaggiata dagli avvocati per 
tentare di invalidare la com
petenza della magistratura 
militare: quella di oggi. In
vece, è durata appena tre 
quarti d'ora, ma è stata ca
rica di drammaticità 

All'inizio dell'udienza gli 
avvocati hanno dichiarato di 
essersi visti negare il diritto 
di presentare le prove a di
scarico, fra cui la deposi
zione di ben venti persone. 
Uno del difensori ha sotto
lineato che la pistola con 
cui il 14 luglio scorso ven
ne ucciso a Madrid, in cir
costanze rimaste oscure, 
l'agente Rodriguez Martin, 
non è stata portata nell'au
la e si trova tuttora negli 
uffici della polizia: e ha di
chiarato che quando ha chie
sto che venissero rilevate le 
Impronte digitali sull'arma, 
1 giudici militari hanno re
spinto la richiesta giudican
dola irrilevante. 

A conclusione del processo. 
i cinque imputati hanno fat-
lc le loro ultime dichiarazio
ni. Tutti si sono detti mili
tanti del partito comunista 

marxista-leninista e di ap
partenere al «Fronte rivolu
zionarlo antifascista e pa
triottico ». ma hanno catego
ricamente negato di aver par
tecipato all'uccisione del
l'agente colpito da un proiet
tile al dorso, il 14 luglio. I 
cinque hanno poi ripetuto 
ancora una volta che le 
u confessioni » fatte dopo l'ar
resto, e sulle quali il proces
so e stato basato, furono 
estorte con le torture. 

In particolare José Hum-
berto Bacna Alonso, studente, 
ha detto che avrebbe potuto 
mostrare alcune cicatrici sul 
suo corpo. 

Anche Fernandez Tovar, 
contadino di 23 anni, ha par
lato delle torture subite ed 
altrettanto ha fatto Fernan
do Sierra Marco, studente, il 
quale ha affermato che «la 
sentenza è stata decisa an
ticipatamente » e che pertan
to «non si tratta di un giu
dizio ma di una semplice 
farsa ». 

Pablo Mayoral Rueda. In
gegnere elettronico di 24 an
ni, ha negalo anch'egli ogni 
partecipazione all'assassinio 
dell'agente ed ha ripetuto 
che al pari del compagni è 
stato torturato e minacciata. 

Intanto si moltiplicano w 
dimostrazioni contro le con
danne a morte. Nella Spagna 
settentrionale cinque membri 
del direttivo dell'ordine de
gli avvocati hanno approva
to una mozione, che sarà 
presentata alia convezione 
nazionale degli ordini la set
timana prossima, contenente 
un invito al governo di far 
sospendere l'esecuzione dei 
due condannati di Burgos, 
Garmendia e Otaegui. La 
condanna é sotto appello 
presso la corte militare supre
ma che dovrà pronunciarsi 
la settimana prossima. Se 
questa conferma la condan
na, solo il capo dello stato 
potrà decidere della sorte 
dei due baschi. 

A Pamplona dieci persone 
fra cui studenti, operai e sa
cerdoti sono stati fermati 
ieri durante una dimostra
zione non autorizzata in fa
vore di Garmendia e Otae
gui. Giorni fa una lettera 
con una richiesta di clemen
za è stata Indirizzata a Fran
co da più di cento avvocati. 
artisti e scrittori. 

Nella regione basca si sus
seguono gli scioperi di prote
sta. A Bilbao 25 persone so
no state fermate sotto l'ac
cusa di istigazione allo scio
pero. 

Nel capoluogo basco di San 
Sebastiano, dove si apre do
mani 11 festival cinemato
grafico, Henri Georges Clou-
zot (Francia) e Claudio Bar-
tieri (Italia), si sono ritirati 
dalla giuria di sette mem
bri in segno di protesta. La 
Svezia ha ritirato i suol due 
film in concorso. 

La protesta dei 
metalmeccanici e 
una dichiarazione 

della giunta 
Emilia-Romagna 
Nelle fabbriche metalmec

caniche Italiane la grande 
maggioranza del lavoratori 
ha effettuato ieri uno sciope
ro di solidarietà con gli anti
fascisti spagnoli. Il lavoro è 
stato sospeso per 15 minuti, 
giusta una decisione adottata 
dal direttivo della FLM che 
ha espresso la sdegnata pro
testa dei lavoratori italiani 
per la condanna a morte del 
due patrioti baschi Garmen
dia e Otaegui. 

Prese di posizione e Inizia
tive per salvare la vita dei 
giovani condannati alla pena 
capitale dalle corti marziali 
franchiste, sono venute ieri 
ad aggiungersi alle molte dei 
giorni precedenti. La Giunta 
della regione Emilia-Roma
gna, in un suo documento 
«ha espresso li suo sdegno 
per la mancanza di sensibi
lità e di volontà di pacifica
zione civile da parte del re
gime spagnolo». 

Un appello perché 11 gover 
no italiano intervenga per 
salvare 1 giovani condannati 
a morte oggi a Madrid è sta
to rivolto al ministro degli 
Esteri on. Rumor dalla se
greteria del sindacato nazio
nale scrittori. 

A Roma, i) comitato di soli
darietà con 1 perseguitati po
litici spagnoli ha promosso 
una raccolta di firme davanti 
all'ambasciata di Spagna 
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